
NUOVO ROUND DI TRATTATIVA PER IL CONTRATTO
UNIONMECCANICA-CONFAPI

Quasi conclusa la parte normativa

Si è svolto il 10 aprile a Milano un nuovo incontro tra Unionmeccanica-Confapi e Fim Fiom Uilm per il
rinnovo del contratto nazionale dei lavoratori della piccola e media industria metalmeccanica.
Nell'incontro sono stati ripresi i temi delle relazioni sindacali, della contrattazione territoriale e dei
contratti a termine.

Sul capitolo delle relazioni sindacali si conferma la sostanziale convergenza tra le parti sul rilancio
della contrattazione decentrata e sulla sperimentazione della partecipazione dei lavoratori alle forme
di organizzazione del lavoro, anche con carattere innovativo.

Viene riconfermata la volontà di dare impulso alla contrattazione aziendale sulle condizioni di lavoro
e  per  il  rilancio  delle  imprese,  rimangono  da  definire  le  linee  e  gli  ambiti  per  lo  sviluppo  della
contrattazione territoriale in coerenza con il contratto nazionale, in grado altresì di intervenire sugli
elementi di tutela del lavoro nelle piccole aziende e dare supporto ai sistemi produttivi del territorio.

Unionmeccanica-Confapi ha riprosto il  problema dell'ampliamento al  25% della quota di  possibile
utilizzo dei  contratti a termine,  da calcolarsi  su base media annua, soprattutto per far fronte ai
periodi di maggiore intensificazione dell'attività produttiva.
Gli argomenti portati a sostegno da Unionmeccanica riguardano le esigenze di flessibilità produttive
delle imprese e le necessità di risposta alle richieste di mercato.
Le  organizzazioni  sindacali  su  tutti  questi  aspetti  hanno  argomentato  nel  merito  allo  scopo  di
individuare le migliori soluzioni in termini di stabilità del sistema contrattuale e di tutela dei lavoratori.

Su  questo  punto  rimane  ferma  la  posizione  sindacale  volta  a  favorire  la  stabilizzazione
dell'occupazione, nella consapevolezza che il confronto di merito con le Rsu e i sindacati è in
grado di contemperare le esigenze di carattere produttivo con quelle della tutela del lavoro.

Il prossimo incontro è previsto il prossimo 2 maggio a Roma, e servirà a definire l'insieme della parti
normative fin qui discusse e ad aprire il confronto sulla parte economica e il welfare contrattuale.

COME FIM CISL RIBADIAMO LA NECESSITÀ DI UN DECISO IMPULSO ALLA
TRATTATIVA PER   PORTARE  A POSITIVA CONCLUSIONE  IL  RINNOVO  DEL
CONTRATTO  DELLE  LAVORATRICI  E  DEI  LAVORATORI  DELLA  PICCOLA  E
MEDIA INDUSTRIA.
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